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1) Al tempo del coronavirus 
 

L͛aƚƚƵale emeƌgenǌa epidemica e le conƐegƵenƚi e neceƐƐaƌie ƌeaǌioni messe in atto a vari livelli 
comportano anche una prospettiva di grandissima importanza non limitata all͛oǀǀia ͞baƚƚaglia͟ 
finalizzata al contenimento della diffusione del virus. Siamo di fronte ad una prova comune, 
nazionale, forse la più grave da dopo la Seconda guerra mondiale, una prova di partecipazione 
consapevole e responsabile, di civiltà solidale.    Ci sono state ovviamente molte altre prove ma 
rimaste inespresse e sottotraccia.  Certamente COVID-19 non deve farci dimenticare cause di 
malattia e di morte (tra cui alcune derivanti da rischi occupazionali e legate a diseguaglianze sociali) 
che in termini numerici assoluti non sono minori, anzi,  ma si tratta questa volta di una prova 
dƌammaƚicamenƚe localiǌǌaƚa nel ƚempo͕ diffƵƐa e allaƌmanƚe anche nell͛immaginaƌio colleƚƚiǀo͕ che 
eƐige il coinǀolgimenƚo conƐapeǀole di ƚƵƚƚa la popolaǌione aƚƚƌaǀeƌƐo Ƶn͛aǌione infoƌmaƚiǀa e 
comunicativa trasparente, intelligente, di grande efficacia. 
Ciò senza dimenticare che una parte significativa dei malati e dei morti di questi giorni, e certo non 
Ɛolo nell͛ambienƚe Ɛaniƚaƌio͕ Ɛono ͞anche͟ moƌƚi ƐƵl laǀoƌo͕ che Ɛi aggiƵngeƌanno peƐanƚemenƚe al 
già abituale numero di vite rubate nel nostro Paese. 
Da questa prova contiamo che potrà muovere un improcrastinabile passo verso una società più 
solidale, meno diseguale ma anche più protagonista e partecipe nelle scelte di fondo 
;indipendenƚemenƚe da ƋƵale Ɛia o Ɛaƌà Ƶn alƚƌo ͞nemico͟ da affƌonƚaƌe͕ inǀiƐibile o meno che ƐiaͿ͘  
Siamo convinti che valga la pena di provarci tutti, il più possibile insieme o almeno in accordo.    

 
2) Il Protocollo del 14 marzo 

 

Quanto avete convenuto nel Protocollo con le parti datoriali e con il Governo si fonda sulla 
convinzione - da SNOP sempre sostenuta - che condividere linee di prevenzione e protezione per i 
lavoratori, oltre che avere un valore di per sé, significa anche contribuire a proteggere tutta la 
popolaǌione͕ Ɛempƌe e non Ɛolo nell͛aƚƚƵale emeƌgenǌa͘ 
Esprimiamo Ƶna ǀalƵƚaǌione poƐiƚiǀa ƐƵll͛idea e sul complesso di contenuti del vostro Protocollo: ci 
sembra dunque fondamentale, nella logica che lo sostiene, avere chiare alcune priorità, e su queste 
realizzare le maggiori possibili collaborazioni sia in sede centrale sia in tutti i territori del Paese. 
 

Lo ƐƚeƐƐo docƵmenƚo laƐcia peƌalƚƌo apeƌƚe͕ a noƐƚƌo paƌeƌe͕ alcƵne cƌiƚiciƚà͕ che Ɛono in paƌƚe ͞di 
coƌnice͟ ma in ƋƵalche caƐo di conƚenƵƚo͕ così da porre alcuni problemi o necessità di 
approfondimento: 
 



Sede Legale: Via Umbria, 21 ʹ 65122 Pescara 
www.snop.it 
mail to: presidenza@snop.it 

2 

9 le risorse territoriali, con particolare riferimento ai Dipartimenti di prevenzione delle 
ASL 
 

QƵeƐƚa emeƌgenǌa confeƌma Ƶna ǀolƚa di piƶ l͛aƐƐolƵƚa neceƐƐiƚà di investire nella prevenzione e di 
mantenere forti le strutture pubbliche ad essa dedicate, garantendo loro un ruolo centrale nelle 
politiche e nelle organizzazioni sanitarie.   
L͛aƚƚƵale drammatica situazione, nella quale sarebbero necessarie adeguate risorse e competenze 
in tutti i territori, trova le strutture del SSN deputate alla prevenzione, il Dipartimento di Prevenzione 
e i suoi Servizi, reduci da una fase di depotenziamento e di scarsa considerazione da parte di ASL e 
Regioni.  
Raccogliamo e vediamo oggi i risultati di una prevenzione cenerentola, dentro una Sanità pubblica 
spesso vilipesa e spogliata fino agli ultimi giorni, nella quale le attuali carenze erano fino a ieri 
deliberatamente perseguite come razionalizzazioni.  
 

È indispensabile, da subito per quanto sarà ragionevolmente possibile e poi in prospettiva futura, 
invertire la tendenza alla riduzione di risorse, specie di personale, nei servizi dei Dipartimenti di 
prevenzione, che in questa emergenza e spesso nella disattenzione della comunicazione ufficiale, 
Ɛƚanno combaƚƚendo Ƶna baƚƚaglia deciƐiǀa peƌ l͛inƚeƌa comƵniƚà͕ a fianco e al paƌi di ƚƵƚƚi gli 
operatori sanitari delle strutture di cura, spesso dovendo in maniera analoga affrontare carenze, 
seppure diverse per natura e significato, ma non per dimensioni. 
A questo proposito, non possiamo trascurare che anche tra questi operatori, che peraltro 
denunciano una diffusa carenza di dotazioni di protezione personale, vi sono già numerosi casi di 
ammalati, nelle Regioni maggiormente colpite dal contagio, con conseguenti maggiori difficoltà di 
risorse e di iniziativa.  Ciò anche perché ovviamente si effettuano tamponi a domicilio, si continua a 
ǀaccinaƌe͕ Ɛi   fanno inchieƐƚe epidemiologiche e conƚƌolli͙͘͘  
 

Oltre agli ospedali per fronteggiare i malati, è essenziale avere le forze per contribuire - 
diffusamente sul territorio - ad orientare cittadini, lavoratori, imprenditori, esercenti ecc., 
promuovere e convincere, fare indagini e sorveglianza epidemiologica, acquisire e far acquisire 
conoscenze (empowerment), garantendo al contempo i necessari controlli. 
Occorre utilizzare gli strumenti e le conoscenze disponibili, pur con i noti ritardi in termini di Sistema 
informativo nazionale, per raggiungere grandi numeri di imprese, non solo ovviamente quelle di 
medie e maggiori dimensioni.  
 

I servizi territoriali dei DP, di igiene pubblica, di veterinaria e di salute e sicurezza sul lavoro già 
dispongono - e sarebbero oltretutto in questo momento cruciali - delle relazioni con tutti i soggetti 
indispenƐabili ;impƌeƐe͕ pƌodƵƚƚoƌi͕ laǀoƌaƚoƌi͕ RLS͕ conƐƵmaƚoƌi͕ ǀendiƚoƌi ͙ e loƌo aƐƐociaǌioniͿ͘ 
 

Appare sempre più chiaro, come finalmente molti cominciano a dire anche dalla prima linea, che 
questa baƚƚaglia poƚƌà eƐƐeƌe ǀinƚa Ɛolo con aǌioni efficaci all͛eƐƚeƌno dei lƵoghi di cƵƌa͕ paƌƚendo 
dai territori, dai luoghi della vita e del lavoro, informando ed assistendo con tutte le modalità 
poƐƐibili la popolaǌione ͞pƌima͟ che enƚƌi in Ƶn oƐpedale͕ doǀe ƚƌa l͛alƚƌo ǀi Ɛono Ƶlƚeƌioƌi e ƚaloƌa 
consistenti rischi che il contagio sia ulteriormente diffuso. 
 
9 l͛applicaǌione in Ƶn paeƐe diƐegƵale   

 

L͛Iƚalia è Ƶn paeƐe conƚƌaddiƐƚinƚo da pƌofonde diƐegƵaglianǌe e diƐpaƌiƚà di diƌiƚƚi e di ƚƌaƚƚamenƚo͕ ƐƵ 
questo ci pare superfluo accennarne con voi.  Da tempo noi diciamo che nella logica Stato-Regioni, e pur 
nella confeƌma dei condiǀiƐibili obieƚƚiǀi poƐƚi dalla lonƚana ϴϯϯͬ͛ϳϴ͕ occoƌƌe ragionare su modifiche di 
assetto e di organizzazione che impediscano di proƐegƵiƌe nell͛andamenƚo diƐomogeneo͕ gƌaǀemenƚe 
diseguale che ha contraddistinto le risposte istituzionali sui temi della salute in questi 42 anni. 
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Non per tornare indietro, ad un modello centralista che si era rivelato inadeguato, ma per migliorare ed 
anzi poƚenǌiaƌe diffƵƐamenƚe le capaciƚà di ƌiƐpoƐƚa a liǀello ƚeƌƌiƚoƌiale͕ nell͛ambiƚo peƌò di Ƶn aƐƐeƚƚo 
Stato-Regioni che garantisca indirizzi nazionali, coordinamento e sufficienti omogeneità di iniziative e di 
azioni.  
Le disomogeneità cui accenniamo aƚƚƌaǀeƌƐano anche ;e non poƚeǀa eƐƐeƌe diǀeƌƐoͿ l͛attuale 
emergenza.  Si tratta di differenze territoriali, differenze tra cittadini e tra lavoratori, di fasce deboli 
sacrificate, di possibilità di prevenzione, assistenza e cura disomogenee e talora dolorosamente 
diseguali fino alla diversa possibilità di sopravvivere a seconda del luogo in cui ci si trova. E 
naturalmente rimane drammatica e palesemente ingiusta, sotto molti profili a partire dalle risorse, 
la diseguaglianza compleƐƐiǀa del ƐƵd d͛Iƚalia ƌiƐpeƚƚo alla ƌeƐƚanƚe paƌƚe del paeƐe͘      
 

Per quanto riguarda i lavoratori, una buona parte di essi è ancora nei luoghi di lavoro, esclusa dal 
provvedimento "io-resto-a-casa", a sostegno parziale della produzione, pur in molti casi ancora fuori 
dai coƐiddeƚƚi Ɛeƌǀiǌi eƐƐenǌiali ;͞caƚegoƌia͟ che a noƐƚƌo paƌeƌe doǀƌebbe eƐƐeƌe appƌofondiƚa e 
ulteriormente precisata): questa parte ancora consistente di popolazione dovrebbe essere 
destinataria di iniziative mirate di prevenzione, informative e di assistenza, non solo a sua tutela ma 
anche per il ruolo che essa può assumere nelle strategie di contenimento della diffusione del virus.  
Purtroppo, finora si stanno succedendo pƌoǀǀedimenƚi ͞aƵƚonomi͟ emanaƚi da paƌƚe delle Regioni 
e pure dalle ASL, in un succedersi di indicazioni non coordinate in qualche caso e su alcuni aspetti 
persino confliggenti tra loro.    
Ciò pƵò eƐƐeƌe compƌeƐo͕ peƌché Ɛƚa ͞denƚƌo͟ Ƶna gaƌa Ɛolidale a conƚƌibƵiƌe alla ƚƵƚela ma in 
qualche modo rappresenta anche inevitabili sprechi di energie e di tempo.  
A tal proposito abbiamo giorni or sono rivolto un appello al Coordinamento interregionale di 
Prevenzione delle Regioni, affinché siano assunte iniziative che limitino il più possibile questa 
situazione e diano un segnale forte e autorevole verso comportamenti e indicazioni più omogenee, 
pur nel rispetto delle possibili peculiarità locali.  
 
9 le difficoltà degli RLS 

 

Questa emergenza (ma anche molto di ciò che prevede il Protocollo) ci conferma le difficoltà di 
implementazione, nel nostro Paese, del sistema di rappresentanza dei lavoratori per la salute e la 
sicurezza, previsto fin dal 1989 dalla direttiva europea 391 a completamento del sistema aziendale 
di prevenzione. Se, per garantire condizioni di sicurezza di fronte a situazioni lavorative di 
esposizione al rischio di contagio, i lavoratori hanno spesso dovuto ricorrere a minacce di sciopero 
e a metterlo direttamente in atto tramite le OO.SS. o agli interventi dei Servizi di prevenzione delle 
ASL͕ è anche peƌché non è Ɛƚaƚo ƌecepiƚo l͛appoƌƚo degli RLS o peƌché gli RLS, semplicemente, spesso 
non ci sono.  
Eppure, avrebbero un ruolo prezioso: si penƐi al loƌo poƐƐibile appoƌƚo nell͛infoƌmaǌione e nella 
comƵnicaǌione͕ cƌƵciale ƌiƐpeƚƚo all͛adoǌione delle miƐƵƌe di pƌeǀenǌione e di pƌoƚeǌione anche nei 
riguardi del COVID-19. In una situazione di grave emergenza quale questa, la partecipazione dei 
lavoratori, attraverso il contributo di RLS competenti (perché adeguatamente formati) e coinvolti, 
sarebbe di grande utilità per il sistema di prevenzione delle imprese e, in generale, per la 
prevenzione collettiva.  
Ma questo cardine delle misure di tutela previste dal D.Lgs 81/08, ancora in molti luoghi, in molte 
imprese, è finora solo un auspicio, e tarda ad essere recepito e concretizzato.  
Non c͛è foƌƐe ƚempo in ƋƵeƐƚi gioƌni͕ ma ƚƵƚƚi i Ɛoggeƚƚi inƚeƌeƐƐaƚi doǀƌanno - appena possibile - 
affrontare con chiarezza e determinazione il problema, forse ripensando alcuni strumenti normativi 
e di concertazione attuali o anche lo stesso ruolo dei Servizi pubblici di prevenzione.  
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Su questo tema, SNOP ha sempre avuto attenzione e coltivato le relazioni con le OO.SS. necessarie 
a promuovere lo sviluppo ed il sostegno degli RLS, come di tutti gli strumenti disponibili alla 
prevenzione negli ambienti di lavoro.  
Saremmo quindi ben lieti, appena possibile, e non solo in logica emergenziale, di riflettere con voi 
per una proposta di percorso (nel metodo e nel merito).  

 
9 la questione della sorveglianza sanitaria  

  

Ribadendo il ƌƵolo impoƌƚanƚe che la Ɛoƌǀeglianǌa Ɛaniƚaƌia ha all͛inƚeƌno delle miƐƵƌe di ƚƵƚela della 
salute dei lavoratori, riteniamo, in particolare, che essa non vada in quanto tale sospesa ma che la 
modalità con cui viene garantita debba essere attualmente riconsiderata alla luce dell'emergenza, 
ǀalƵƚando l͛oppoƌƚƵniƚà di pƌoƐegƵiƌla con le doǀƵƚe coƌƌeǌioni ;Ɛolo le ǀiƐiƚe Ƶƌgenƚi͕ adoǌione di 
strumenti alternativi e indiretti, monitoraggio di indicatori ...); concentrandosi sugli atti medici 
finalizzati alla tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori compatibili con le misure di 
distanziamento sociale prescritte per la popolazione generale.  
Per i casi indifferibili (visita preventiva, su richiesta del lavoratore, in occasione del cambio di 
mansione, o al rientro dopo assenza del lavoro) saranno naturalmente necessarie tutte le misure e 
le caƵƚele peƌ la ƚƵƚela della ƐalƵƚe Ɛia della peƌƐona ƐoƚƚopoƐƚa all͛acceƌƚamenƚo Ɛia del medico 
competente o di altro personale sanitario coinvolto. 
Non da oggi sosteniamo che la sorveglianza sanitaria dei lavoratori a rischio non si esaurisce con 
le ͞ǀisite mediche͟ (v. anche la corretta definizione che ne dà il D.Lgs 81/08) e che per una parte di 
accertamenti sanitari non necessari o di non provata efficacia Ɛ͛imponga, a maggior ragione oggi, 
un ripensamento. Dovendosi applicare le raccomandazioni di precauzione valide in questi giorni per 
ƚƵƚƚe le ǀiƐiƚe mediche anche a ƋƵelle del medico compeƚenƚe͕ penƐiamo che ƋƵeƐƚa Ɛia l͛occaƐione 
per valorizzare le risorse professionali dei medici competenti nello sviluppare quegli strumenti 
alternativi che assicurino adeguati livelli di sorveglianza sanitaria quando siano inappropriate le 
visite mediche.    
 
 

9 un punto di chiarezza sulle misure e in particolare sui DPI 
 

Una delle questioni delicate e più importanti anche dal punto di vista informativo - e che è stata 
finora insufficientemente curata - è proprio qƵella sƵll͛Ƶso corretto dei DPI; riguarda soprattutto 
la fattispecie ͞mascherine͟, ƋƵando ƚƌa l͛alƚƌo non ci Ɛono neppƵƌe ƐƵfficienƚi eǀidenǌe che la ǀia 
respiratoria airborne sia quella preferenziale per la contaminazione: allo stato delle conoscenze, la 
via di trasmissione da uomo a uomo del Coronavirus SARS-CoV-2 avviene attraverso goccioline 
ƌeƐpiƌaƚoƌie ;͞droplets͟Ϳ o peƌ conƚaƚƚo di ƐƵpeƌfici conƚaminaƚe ;Ɛpecie le maniͿ con le mƵcoƐe ;occhi͕ 
naso, bocca).   
Si aggiƵnga la ƌileǀanƚe cƌiƚiciƚà del conceƚƚo di ͞monoƵso͟, purtroppo soprattutto nella prima fase 
gestito, per quanto si è potuto spesso constatare, con grande approssimazione.  
Su questi aspetti e sulla conseguente articolazione delle misure/procedure personali di cautela e 
protezione ci sembra che andrebbe approfondita e diffusa nei luoghi di lavoro una ͞linea gƵida͟ 
ƌagioneǀole͕ che non Ɛƚƌaǀolga le indicaǌioni goǀeƌnaƚiǀe ma che le chiaƌiƐca Ƶn po͛ di piƶ anche 
nelle motivazioni e nelle implicazioni e che contribuisca alla diffusione capillare ed alla 
ƐenƐibiliǌǌaǌione ciƌca le ͞ buone pratiche comportamentali͕͟  tenendo conto delle diverse specificità 
dei diffeƌenƚi Ɛeƚƚoƌi pƌodƵƚƚiǀi e laǀoƌaƚiǀi ;nel mondo della Ɛaniƚà e dell͛aƐƐiƐƚenǌa͕ nella filieƌa 
alimenƚaƌe͕ nel ƚƌaƐpoƌƚo pƵbblico͙͘ Ϳ͘  Non baƐƚano le maƐcheƌine chiƌƵƌgiche: servono tutti i DPI 
specifici (occhiali, maschere pp2 e pp3, camici͕ calǌaƌi͕ ǀiƐieƌe͙Ϳ e occoƌƌe la maƐƐima applicaǌione 
delle pƌocedƵƌe di ƐicƵƌeǌǌa nell͛Ƶƚiliǌǌo di ƚali diƐpoƐiƚiǀi e nel ƌappoƌƚo inƚeƌpeƌƐonale͘ 
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QƵindi ne ǀa gaƌanƚiƚa l͛adegƵaƚa foƌniƚura agli operatori esposti, invece che distribuirli - magari 
arbitrariamente - nella popolaǌione ͞noƌmale͕͟ ƚaloƌa Ɛenǌa alcƵna adegƵaƚa moƚiǀaǌione in baƐe 
alle indicazioni condivise in sede scientifica. 
Sono disponibili numerosi documenti di riferimento, di varia provenienza tecnico-scientifica, anche 
se sarebbe probabilmente oppoƌƚƵno Ƶn docƵmenƚo geneƌale ͞Ƶƚile peƌ ƚƵƚƚi͟, opportunamente 
condiviso, in un momento in cui la produzione sul tema è ovviamente tumultuosa e talora non 
univoca.   
Per quanto riguarda alcune indicazioni generali per i luoghi di lavoro non sanitari, rimandiamo ad 
esempio ad un sintetico contributo, con indicazioni semplici e di base, presente nel nostro sito.  

 
3) Il mondo del Lavoro oggi  

Nel mondo del laǀoƌo l͛aƚƚƵale emeƌgenǌa da Coǀid ϭϵ è aƌƌiǀaƚa inneƐƚandoƐi ƐƵ progressivi 
mutamenti, a voi ben noti, che ponevano e pongono varie criticità anche in termini di tutela di salute 
e ƐicƵƌeǌǌa dei laǀoƌaƚoƌi ;la ƚƌaƐfoƌmaǌione dell͛aƐƐeƚƚo pƌodƵƚƚiǀo͕ la fƌammenƚaǌione e 
atomizzazione delle imprese, la flessibilità e la pƌecaƌieƚà͕ l͛alƚeƌnanǌa peƌ molƚi di laǀoƌo e non-
lavoro, la variabilità dei mestieri, i diritti modificati e compressi, ecc.). 

I problemi di salute dei cittadini (non solo lavoratori) richiederebbero risposte che il sistema 
sanitario, nonostante le molte capacità presenti, non è in grado di fornire adeguatamente, per 
problemi di assetto e organizzazione generali oltre che per la ristrettezza di risorse.  

I confini tra lavoro, ambiente e vita sono sempre meno definibili: le connessioni tra queste e la salute 
Ɛono Ɛempƌe meno demaƌcabili e ͞Ɛepaƌabili͟ e ƋƵeƐƚa emeƌgenǌa lo dimoƐƚƌa al di là delle noƐƚƌe 
possibili previsioni. E͛ Ɛempƌe piƶ eǀidenƚe l͛eƐigenǌa͕ peƌ il ƐiƐƚema pƵbblico di pƌeǀenǌione e peƌ i 
livelli istituzionali che ne indirizzano e coordinano l͛aǌione͕ di meƚƚeƌe in aƚƚo effeƚƚiǀamenƚe͕ 
diffusamente ed omogeneamente, la pianificazione nazionale e regionale, con approcci e 
collaborazioni intersettoriali, che invece non sono ancora presenti in molte situazioni geografiche. 

Anche rispetto al mondo del laǀoƌo͕ a maggioƌ ƌagione in ƋƵeƐƚa faƐe di emeƌgenǌa͕ peƌ l͛inƚeƌo 
ƐiƐƚema pƵbblico Ɛ͛impoƌƌebbe di penƐaƌe e agiƌe non Ɛolo in ƚeƌmini di ǀigilanǌa e conƚƌollo͕ 
sviluppando sempre di più iniziative ed azioni di assistenza, informazione e comunicazione. 

 
4)   SNOP e i suoi rapporti storici con il Sindacato 

I rapporti spesso collaborativi tra SNOP e OO.SS. risalgono a vari decenni, fin dai primi passi della 
nostra Associazione nei pƌimi anni ͛ϴϬ͘ Una storia quindi che parte da lontano, e che ha dato luogo 
spesso anche a iniziative di collaborazione, ovviamente non solo a livello nazionale ma anche nei 
territori. 
 

Ricordiamo l͛Ƶlƚima eƐpeƌienǌa nazionale comune di 4 anni fa, il Workshop presso la sede di Corso 
d͛Iƚalia del ϭϵ-20 febbƌaio ϮϬϭϱ ͞Attualità e prospettive della prevenzione nei luoghi di lavoro - 
Percorso di approfondimento e confronto͟ (che purtroppo non è stato seguito da ulteriori passaggi, 
come si era inizialmente auspicato nello stesso documento conclusivo).  
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5)  Confronto e possibili collaborazioni 
 

SNOP͕ peƌ ƋƵanƚo ci è poƐƐibile͕ c͛è e ci Ɛaƌà͕ ƌiƚenendo di poƚeƌ eƐƐeƌe Ƶƚili peƌ ƋƵanƚo ci peƌmeƚƚono 
le noƐƚƌe foƌǌe e le noƐƚƌe compeƚenǌe ed eƐpeƌienǌe͕ anche peƌ ƐegƵiƌe l͛applicaǌione del ǀoƐƚƌo 
Protocollo. 
L'attuale impreparazione da parte di molti, a tutti i livelli, a partire dalle imprese, rischia di 
accentuare la possibile esposizione al contagio di milioni di lavatori e lavoratrici e quindi delle loro 
famiglie e della cittadinanza in generale.   
Crediamo si debba a breve decidere di fermare il più possibile il lavoro (sospendendo quindi tutte 
le attività non essenziali e non indispensabili alla sopravvivenza, la cui individuazione va però ben 
chiarita e definita), operando nel frattempo tutti (datori di lavoro, organizzazioni sindacali, 
istituzioni e strutture pubbliche, società scientifiche) per ripartire - quando si potrà - ͞con il piede 
giusto͕͟ Ɛapendo peƌalƚƌo che doǀƌemo conǀiǀeƌe a lƵngo - magari in fasi differenti ma sempre 
problematiche - con l͛emeƌgenǌa COVID-ϭϵ e ƋƵindi ƌipenƐando l͛oƌganiǌǌaǌione del laǀoƌo e i lƵoghi 
di lavoro, da quando un lavoratore vi entra a quando ne esce. 
Questi giorni insegnano che il modello di società che sta avanzando da alcuni anni deve essere 
ripensato: in questa prospettiva i diritti fondamentali dei cittadini e dei lavoratori non possono più 
costituire una variabile in discussione e nella stessa logica la Sanità pubblica deve essere al centro 
del Sistema, quale grande e insostituibile risorsa del Paese, una Sanità in cui rivesta finalmente un 
ruolo più importante la prevenzione collettiva.  
 
 
21 marzo 2020 
 
       Anna Maria Di Giammarco 
            Presidente S.N.O.P. 
   
      con Laura Bodini, Ettore Brunelli, Claudio Calabresi,  

Roberto Calisti, Graziano Maranelli 
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